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Completa l’inizio de “La giara” con gli aggettivi e i pronomi 

indefiniti giusti. 

chiunque - diverse - molte - nessuno - ogni - parecchi - 

qualunque  - tanto - tutte - tutte

Anche quest’anno gli alberi hanno _________ olive, anche se 

l’inverno è stato brutto. Zirafa ha _________ alberi di olive ed è 

contento. Ha _________ giare vecchie per tenere l’olio, ma pensa 

che _________ le sue giare non bastano per tenere _________ olio! 

Ha preso una giara nuova e, naturalmente, ha litigato anche con 

la persona che gli ha venduto questa giara. Zirafa, nella sua vita, 

ha litigato con _________ e per _________ cosa!  Zirafa non va 

d’accordo con _________ e anche il suo avvocato, che lo vede due 

o tre volte a settimana, è stanco di lui! Per questo gli ha regalato un 

libro con _________ le leggi: così, per _________ problema, Zirafa 

può trovare qui la soluzione. 

SOLUZINE
molte - parecchi - diverse - tutte - tanto - chiunque - qualunque - nessuno 
tutte - ogni 
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TEST FINALE  
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Scrivi il numero della frase giusta vicino al titolo di ogni novella. 

 

■ ■ ■ Il treno ha fischiato   	 ■ ■ ■ Marsina stretta 

■ ■ ■ La patente   		  ■ ■ ■ L’Avemaria di Bobbio   

■ ■ ■ Male di luna   		  ■ ■ ■ Pensaci Giacomino!   

1	 Alla fine Cesara sposa il suo fidanzato.

2 	 Chiarchiaro vuole la patente da jettatore.

3 Un notaio soffre spesso di mal di denti.

4 	 Sidora sposa Batà e vanno a vivere in campagna.

5 Il professore sa che il figlio che alleva non è il suo.

6 	 Indossa una marsina troppo stretta.

7 Per tutti Chiarchiaro è uno jettatore.

8 	 Batà soffre del mal di luna.

9 	 Belluca fa un lavoro che odia.

10 	Il professor Gori si veste per andare a un matrimonio.

11 	 Quando prega, il mal di denti gli passa.

12 	Il professor Toti minaccia Giacomino.

13 	Il suo direttore lo tratta malissimo.

14 	Quando lo vedono, fanno gli scongiuri.

15 	Secondo lui il mal di denti è adatto ai filosofi.

16 	Il professor Toti ha una moglie molto giovane.

17 	Il fischio di un treno gli fa tornare la voglia di vivere.

18 	Sidora non riesce a vendicarsi di Batà.

SOLUZINE
Il treno ha fischiato: 9 – 13 – 17; Marsina Stretta: 10 – 6 – 1; 
La patente: 7 – 14 – 2;  L’Avemaria di Bobbio: 3 – 15 – 11; 
Male di luna: 4 – 8 – 18; Pensaci, Giacomino!: 16 – 5 – 12.
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Verso la certificazione – CILS  –  Scrivere

Sei Zi’ Dima. Sei chiuso dentro la giara e sei veramente arrabbiato! 

Scrivi al tuo avvocato e spiega: 

•	 perché sei stato chiamato da Zirafa

•	 cosa pensa Zirafa della tua famosa colla 

•	 come hai riparato la giara 

•	 cosa ha detto Zirafa per non pagarti 
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I “CARUSI” NELLE SOLFATARE 
“Caruso” significa “ragazzo” in dialetto siciliano. In questo caso, erano i 
ragazzi tra i 5 e i 12 anni che lavoravano nelle miniere di zolfo, le solfatare 
appunto. Un dramma di lavoro minorile iniziato nel 1700, con la dinastia reale 
dei Borboni, quando si comincia ad estrarre lo zolfo, molto ricercato durante 
la prima rivoluzione industriale. Il dramma dei “carusi” delle solfatare finirà 
solo intorno al 1950.

La vita di questi ragazzi era durissima. Lavoravano in miniera anche 16 ore 
al giorno per estrarre lo zolfo o aiutare in tutti i modi i minatori. Dovevano 
trasportare sacchi pesantissimi, anche di 30 chili. Se non producevano 
abbastanza venivano puniti molto severamente o picchiati. Guadagnavano 
pochissimo, solo pochi centesimi e dovevano anche pagarsi il cibo. I loro 
genitori ricevevano una buona cifra, invece, quando mandavano i figli in 
miniera. Da quel momento, i genitori non potevano più vedere i figli. 

DOSSIER 


